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Ronago. «I bambini hanno bisogno del bosco e il bosco ha 
bisogno dei bambini, dei loro occhi, della loro vitalità »: con 
queste parole, Gianni Maturo, padre di famiglia e respon-
sabile del gruppo  mountain bike MTB 4 Trails, con alcuni 
amici e l’approvazione dell’amministrazione comunale, ha 
fatto un grande regalo ai bambini, alle famiglie e alla popo-
lazione.Ha trasformato ed attrezzato un pezzo di bosco 
comunale in un luogo magico, dove  giocare, correre, ar-
rampicarsi, respirare con il respiro della natura e vivere il 
ciclo delle stagioni. Il Comune è proprietario di 40mila 
metri quadrati di bosco ed ha in animo progetti di  valoriz-
zazione: una parte ora è dei bambini,ci pensavano da tem-
po e i piccoli della scuola dell’infanzia Arcobaleno, con  
maestre,  mamme,i papà e nonni l’hanno inaugurato in 
questi giorni. L’Associazione Alchimie ha inscenato favole 
animate, sotto lo sguardo del sindaco, Agostino Grisoni, 
pure presidente della scuola dell’infanzia. M. Cast.

C’è  un bosco tutto per i bambini

Solbiate con Cagno
Prosegue alle 20,30
la rassegna musicale
con il liceo “Ciceri”
di Como all’oratorio “Frassati”

Seconda tappa della 
prima “Rassegna concertistica 
solcagnese” organizzata dal-
l’associazione Pro Concagno, 
con il patrocinio del Comune.

 Appuntamento stasera alle 
20.30 all’Oratorio P. G. Frassati 
a Cagno per la serata “More 
Than Brass”, promossa in  col-
laborazione con il Liceo Musi-
cale “Teresa Ciceri” di Como. 
Concerto del Brass Ensemble, 
dell’Ensemble di sax e della Big 
band. Accesso consentito con 
mascherina Ffp2. 

Gli organizzatori invitano la 
popolazione a partecipare nu-
merosa al concerto che fa se-
guito alla fortunata serata 
d’apertura della rassegna, “Ar-
chi e Corde”, con il maestro 
violoncellista Stefano Cerra-
to, già primo violoncello della 
Filarmonica della Scala di Mi-
lano e dell’Orchestra del Tea-
tro La Fenice di Venezia.

Nell’ambito del festival “In-
contri letterari di primavera”, 
dopodomani - alle 21 all’orato-
rio di Solbiate - presentazione 
del libro “Asciugava lacrime 
con mitezza”, dedicato alla fi-
gura di don Roberto Malgesi-
ni e scritto da Eugenio Arci-
diacono. Secondo appunta-
mento del festival letterario 
promosso a cura della commis-
sione biblioteca comunale in 
collaborazione con l’ammini-
strazione comunale. M. Cle.
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Un evento tra arte e 
gusto per sostenere il popolo 
ucraino, ma non sarà solo que-
sto. Nel dietro le quinte de 
“L’arte per l’Ucraina”, organiz-
zato dal Comune domani dalle 
15 alla Villa Bianca di via Batti-
sti 13, c’è la storia di Anna, 
Snejanna, Oksana fuggite dal-
le bombe e pronte ad essere 
chef per un giorno. 

Le proposte

Prepareranno loro l’apericena 
italo-ucraina, proposta alle 19 
da “Taac si gira” di Rovello Por-
ro: associazione in prima linea 
nel portare aiuti alla popola-
zione in guerra. Un sostegno 
che prosegue oggi a livello loca-
le per le cognate Anna e 
Snejanna Davydchyk e le 
amiche Anna Chechenina e 
Oksana Nazareno, arrivate in 
Italia ad aprile con i figli. 

I mariti sono al fronte o a di-
sposizione del governo. Kristi-
na Antonyak, di Rovello Por-
ro, segretaria di “Taac si gira”, 
originaria di Leopoli, insieme 
al presidente, Thomas Albe-
rio, e ai volontari ha trovato lo-
ro una casa. Noi siamo andati 
a trovarle e tra una chiacchiera 
sulla Vinaigrette, insalata a ba-
se di barbabietole, patate, caro-
te, cetrioli sott’aceto e fagioli, 
e Nalesneki, crepes salate, ci 

Da sinistra Alexander Davydchyk, la figlia Veronica e la moglie Anna

Stasera
concerto
della big band
Brass Ensemble

Domani apericena con le chef ucraine
«È un modo per superare l’orrore»
Rovellasca. Alle 19 alla Villa  l’evento con testimonianze proposto dai volontari di “Taac si gira”
Le cuoche: lavoravamo in strutture rase al suolo dai russi,  non volevamo vivere nei bunker

hanno raccontato cos’hanno 
lasciato in patria e come il 
“mettersi ai fornelli” sia un 
grazie infinito ai volontari, ai 
padroni di casa che le hanno ac-
colte, alle persone che le hanno 
aiutate. 

I ricordi

Anna Davydchyk e Anna Che-
chenina, amiche, in passato an-
che colleghe, ci mostrano una 
foto e spiegano cosa sta acca-
dendo. Davydchyk: «Oggi han-
no depredato il mio bar. È in 
centro a Kiev in zona fiera». 

Chechenina: «Questo – e ci 
mostra un’immagine sullo 
Smartphone – Era il villaggio 
vacanze dove lavoravo. Lo han-
no bombardato oggi». 

Anna Davydchykè è in Italia 
con la figlia Veronica. Che ha 
solo 6 anni ed in Ucraina era già 
una provetta ballerina. «Pochi 
giorni prima che scoppiasse la 
guerra, eravamo tutti insieme 

a una sua gara – lo prova la foto 
con la bimba e il marito 
Alexander – Veronica ha conti-
nuato a ballare anche quando 
siamo andati fuori Kiev, in una 
casa diroccata, senza acqua, 
senza nulla. Era talmente ma-
landata, che seppur dormissi-
mo all’interno, dovevamo re-
stare in una tenda da campeg-
gio». 

Il dolore

Anna si ferma un attimo e pian-
ge. «Siamo stati costretti a tra-
sferirci. Non volevamo stare in 
un bunker e soprattutto vole-
vamo salvare i nostri figli». 

Perché anche Anna Cheche-
nina e Snejana sono venute in 
Italia con i loro ragazzi: Tonya 
di 11 anni e Dasha di 17 e Danya 
di 15 anni. Prosegue Anna: «I 
miei vicini, padre, madre e due 
figli, sono stati uccisi e poi i 
bambini in Ucraina sono trau-
matizzati. I soldati russi hanno 
l’ordine di abusare delle donne 
e dei nostri figli». 

L’evento di oggi sarà l’occa-
sione per conoscere la forza di 
queste donne. Oltre all’aperi-
cena, prenotazione obbligato-
ria all’Ufficio Comunicazione 
02.96961859 o mail a  info@co-
mune.rovellasca.co.it, alle 15 
aprirà la mostra di beneficenza 
a cura di Carolina Campi e alle 
21 concerto dei “The Ginori’s”.
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n nAlle 15
aprirà la mostra
di beneficenza
e alle 21 il concerto
dei “The Ginori’s”

Da sinistra Snejanna Davydchyk, Oksana Nazarenko e Anna 

Davydchyk davanti, con la maglia verde, Anna Chechenina 

bini del territorio, con le asso-
ciazioni sportive, sono invitati 
sul piazzale di Casa di Gabri per 
incontri, animazioni, giochi e 
musica.”Un giorno in maglia ro-
sa”, si intitola la manifestazione, 
organizzata per far conoscere e 
far crescere la sensibilità sulle 
sfide per dare possibilità e quali-
tà di vita a bambini provati da 
malattie molto impegnative. 

Due le ricorrenze: “Il giro 
d’Italia delle cure palliative pe-
diatriche” e i 25 anni di attività 
della Cooperativa Agorà, mam-
ma di Casa di Gabri e di altre co-
munità che hanno messo al cen-

Rodero
Il colore del Giro d’Italia
animerà questo sabato 
di eventi per i piccoli
sottoposti a cure palliative

Un giorno in maglia 
rosa, il colore del Giro d’Italia, 
ma soprattutto della tenerezza e 
della speranza che circondano i 
bambini di “Casa di Gabri”, spe-
cializzata nella cura di piccoli 
gravemente disabili bisognosi di 
assistenza complessa e di attrez-
zature di ultima generazione.

Domani, dalle  15, tutti i bam-

tro la persona umana e la valo-
rizzano ogni giorno nel rispetto 
e nell’amore, con le risorse della 
solidarietà e della sollecitudine.

Il pomeriggio si aprirà con 
l’inaugurazione dell’albero della 
vita, un ulivo, simbolo di rinasci-
ta e di pace e le foglie nuove por-
teranno il nome di tanti bambini 
accuditi negli anni in casa di Ga-
bri.Greg Mancino, conosciuto 
per la generosità e l’impegno nel 
sociale, intratterrà i bambini 
con la sua arte – spettacolo e poi 
l’unità cinofila della Guardia di 
Finanza, l’esposizione di mezzi 
della Croce Rossa e delle forze 
dell’ordine, delle maglie dei 
campioni del ciclismo saranno il 
percorso verso la merenda. 

Il pomeriggio si concluderà 
con un pensiero di amicizia per i 
bambini di Casa di Gabri formu-
lato dai bambini che riceveran-
no la maglietta di un giorno in 
maglia rosa. Ma il ciclismo è già 
entrato a Casa di Gabri: Stefano 
Allocchio, direttore di corsa, ha 
fatto visita ai bambini, ha dona-
to la maglia rosa ufficiale del Gi-
ro d’Italia 2022 ed ora è nella 
schiera degli amici di Casa.

E i piccoli, attraverso un’ope-
ratrice socio sanitaria, porte-
ranno il loro saluto al convegno 
“La pediatria della speranza”, 
promosso da Agorà ’97 con il pa-
trocinio di Asst Lariana e con 
l’Unità di pediatria dell’ospeda-
le Sant’Anna diretta dal dottor 
Angelo Selicorni. Agorà ha 
partecipato al “manifesto italia-
no delle cure palliative pediatri-
che” e ne attua ogni punto, ogni 
giorno, da sempre.
Maria Castelli

Alla Casa di Gabri
giornata in rosa
per sentirsi campioni

Il rosa nella camera di uno dei piccoli della Casa di Gabri 

SOLBIATE CON CAGNO

Ritmica al mattino
i saggi delle piccole

È tempo di saggi di fine anno 
per la ginnastica ritmica del-
la Polisportiva intercomu-
nale. Le ginnaste dei corsi 
babygym, base, intermedio 
e avanzano si esibiranno per 
il saggio di fine anno al Pala-
sport intercomunale di Ca-
gno. Appuntamento oggi alle 
10 con babygym e invece per 
i corsi di base, intermedio e 
avanzato domani alle 10.30. 
Ingresso libero ma con ma-
scherina Ffp2.L. TAR.

SOLBIATE CON CAGNO

Arriva un aiuto
per fare i compiti

”Aiuto compiti” organizzato 
dalle associazioni “Noi” di 
Solbiate e Pro Concagno al 
Centro civico di Concagno 
per i bambini delle elemen-
tari e all’oratorio S.Giovanni 
Paolo II di Solbiate per i ra-
gazzi delle medie. Il costo 
prevede il tesseramento a 
Noi o Pro Concagno di cin-
que euro d’assicurazione e 15 
euro per l’iscrizione per aiu-
to compiti (per entrambi i 
mesi). In programmaagiu-
gno il martedì e il giovedì 
dalle 10 alle 11.30 e a luglio il 
sabato dalle 10 alle 11.30. Per 
informazioni e iscrizioni 
contattare il numero 347. 
53.04.004 indicando dati e 
scuola frequentata dal 
ragazzo-a.L.. TAR.


